
MONTE  TORRONE  E  SASSO
D’ANDRE’  da  Foce  per  la
cresta Ovest.
In compagnia di Paolo, Tiziana, Gilberto, Elia e Francesco, il
25 agosto 2024 abbiamo ripetuto la salita al Monte Torrone e
Sasso d’Andre’ per la cresta Ovest, già descritta in questo
blog.

Partiti da Foce di Montemonaco abbiamo percorso il Piano della
Gardosa e siamo saliti per le Svolte.

Appena  usciti  dal  bosco  abbiamo  lasciato  il  sentiero  di
fondovalle che sale al Lago di Pilato e abbiamo deviato a
sinistra, con una ripida salita siamo andati a prendere la
sottile cresta rocciosa Ovest che sale verso il Monte Torrone.

Saliti i primi torrioni abbiamo poi deviato a sinistra per il
sentiero  che  gira  nel  versante  Nord  e  abbiamo  ripreso  la
cresta Ovest più in alto evitando così il punto mediano più
ripido.

Dalla cima del Monte Torrone abbiamo proseguito per il Sasso
d’Andre’ e siamo ridiscesi a Foce per il sentiero classico
della Forcella del Banditello.

Di seguito le immagini della bellissima giornata in compagnia
di fantastici amici.
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1- La ripida salita erbosa appena usciti da Le Svolte per
andare a prendere la cresta Ovest del M.Torrone

2-  Il  primo  torrione  della  cresta,  sullo  sfondo  il
M.Argentella.



3- E il Piano della Gardosa con Foce in fondo

4 – 5 -Saliamo verso il secondo torrione
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6- Su pendio sempre molto ripido

7- Il primo torrione alle spalle





8 – 9 – Ed eccoci sul secondo torrione

9





10-  Già  alti  rispetto  a  Le  Svolte  andiamo  a  prendere  il
sentiero che gir nel versante Nord. alle spalle la grande
frana del Fosso del Miracolo prodotta dal terremoto del 2016.

11- Nel sentiero del versante Nord



12- Il versante Est e Nord del monte Argentella.





13- Forca Viola e l’omonima cima.

14- Lasciamo il sentiero (in basso) e ripieghiamo di nuovo
verso la cresta Ovest.

15 – 16 -L’ultimo tratto della cresta Ovest.
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17- La parte iniziale della Valle del Lago di Pilato



18- La parte finale della Valle del Lago di Pilato.

19- Il cima al Monte Torrone ed il sentiero di cresta verso
l’Antecima Nord del Monte Vettore.





20- Sul Sasso d’Andre’.





21- Veduta verticale sul versante Est del Sasso d’Andre’.

22 – 24 -la cresta che scende verso il Monte Banditello.
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25- Lichene Rizhocarpon geographicum che si sviluppa solo ed
esclusivamente su selce e non su calcare.





26  –  27  –  La  bellissima  ed  alta  faggeta  sopra  Foce  sul
sentiero di discesa dalla Sella del Banditello.
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28  –  29-  Tronco  morto  decorato  in  modo  fantastico  da
Blastofagi,  coleotteri  che  depositano  le  uova  sotto  alla
corteccia dei tronchi morti, le larve alla schiusa si nutrono
del legno e scavano delle galleria perfettamente parallele tra
loro che si allargano di diametro man mano che la larva cresce
di dimensioni. Alla fine del ciclo la larva si trasforma il
adulto ed esce dalla corteccia.


